Parrocchia Regina Pacis -  Gela
 “La Parola di Dio”

L’impegno  di leggere e meditare insieme sulla Bibbia

Preghiera iniziale
O Trinità beata, fonte di eterno Amore, che nel Verbo fatto carne

hai redento l'uomo e liberato il mondo, riempi la nostra vita

con l'infinita ricchezza delle tue virtù e la gioiosa compagnia della tua Presenza.

Concedi a noi la forza di imitare: da te, o Padre, la bontà e l'accoglienza,  la saggezza e il perdono;

da te, o Figlio, la tua consacrazione al Padre  che è ubbidienza e sacrificio, ascolto e abbandono;

da te, o Spirito Santo, l'amore fraterno e il discernimento, la missionarietà e l'audacia della profezia.

O Dio Trino ed unico, fa' che la Chiesa, nostra madre, sia riflesso della tua comunione, e icona della tua comunità,

Fa' che la nostra Comunità, sulle orme di Gesù «buon pastore» possa contribuire a rievangelizzare il mondo 

rinnovando la pastorale parrocchiale attraverso le piccole comunità ecclesiali, il laicato adulto e l'impegno nel territorio.

Insegnaci a servire e promuovere gli uomini nostri fratelli a partire dagli ultimi, più bisognosi e poveri, 

in ascolto dei segni dei tempi, nei solchi della storia, per le strade del mondo.

La Vergine Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, benedica e assista il nostro cammino. 
Amen.

Dalla Lettera di S. Paolo apostolo ai Romani 10,9-18
Fratelli, dice, infatti, la Scrittura: ”Chiunque crede in lui non sarà deluso”. Poiché non c’è distinzione fra Giudeo o Greco, dato che lui  stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che l’invocano. Infatti: “Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato”. Ora, come potranno invocarlo senza aver prima creduto in lui?  E come potranno credere senza averne sentito parlare?  E  come  potranno sentirne parlare senza uno che lo annunzi? E come lo annunzieranno senza essere prima inviati? Come sta scritto: “Quanto sono  belli i piedi  di coloro che recano un lieto annunzio  di bene!”.  Ma non tutti hanno obbedito al vangelo. Lo dice Isaia: “Signore, chi ha creduto alla nostra predicazione?”.  La  fede  dipende  dunque  dalla  predicazione  e   la  predicazione   a  sua volta si attua per la parola di Cristo.  Ora  io  dico: Non hanno forse udito?  Tutt’altro: “Per tutta la  terra è corsa la loro voce e fino ai confini del mondo le loro parole”. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Salmo 119  Resp. Di me è scritto sul tuo libro che io compia il tuo volere,

                             la tua Parola è nel profondo del mio cuore perciò, Signore, io vengo! 
La tua parola, Signore, è stabile come il cielo.

La tua fedeltà per ogni generazione.

Mai dimenticherò i tuoi precetti : per essi mi fai vivere.

Quanto sono dolci al mio palato le tue parole: più del miele per la mia bocca.

Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino.

La tua parola nel rivelarsi illumina, dona saggezza ai semplici.

Se dobbiamo vivere la fede e incarnare la parola, non conteremo su di noi, ma sulla nostra seconda nascita che ci ha resi nuove creature, confermate dallo Spirito. Forza e vitalità ci verrà soprattutto dall’Eucaristia che, radunandoci nella carità, ci sostiene nell’impegno di testimoni di Cristo, innamorati fino al martirio. E’ dal fonte battesimale e dall’assemblea eucaristica che ti viene garantita una vita mirabilmente feconda, una esistenza evangelicamente creativa nel mondo e nella storia.
 (C.A. pag 246) 

Tutti:

Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo, per essere santi e immacolati 

al suo cospetto nella carità, predestinandoci a essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo, 

secondo il beneplacito della sua volontà. E questo a lode e gloria della sua grazia, 

che ci ha dato nel suo Figlio diletto, nel quale abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, 

la remissione dei peccati secondo la ricchezza della sua grazia. 

Egli l'ha abbondantemente riversata su di noi con ogni sapienza e intelligenza, 

poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero della sua volontà, 

secondo quanto, nella sua benevolenza, aveva in lui prestabilito per realizzarlo nella pienezza dei tempi: 

il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose, quelle del cielo come quelle della terra. 
(Ef, 1, 3-10)
Dal Vangelo di Marco (4, 1ss)
Di nuovo (Gesù) si mise a insegnare lungo il mare. E si riunì attorno a lui una folla enorme, tanto che egli salì su una barca e là restò seduto, stando in mare, mentre la folla era a terra lungo la riva. Insegnava loro molte cose in parabole e diceva loro nel suo insegnamento : “Ascoltate. Ecco, uscì il seminatore a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada e vennero gli uccelli e la divorarono. Un’altra cadde tra i sassi, dove non c’era molta terra, e subito spuntò perché non c’era un terreno profondo ; ma quando si levò il sole, restò bruciata e, non avendo radice, si seccò. Un’altra cadde tra le spine ; le spine crebbero, la soffocarono e non diede frutto. E un’altra cadde sulla terra buona, diede frutto che venne su e crebbe, e rese ora il trenta, ora il sessanta e ora il cento per uno”. E diceva : “Chi ha orecchi per intendere intenda !”...

Continuò dicendo loro : “Il seminatore semina la parola . Quelli lungo la strada sono coloro nei quali viene seminata la parola; ma quando l’ascoltano, subito viene satana, e porta via la parola seminata in loro. Similmente quelli che ricevono il seme sulle pietre sono coloro che, quando ascoltano la parola, subito l’accolgono con gioia, ma non hanno radice in se stessi, sono incostanti e quindi al sopraggiungere di qualche tribolazione o persecuzione a causa della parola, subito si abbattono. Altri sono quelli che ricevono il seme tra le spine; sono coloro che hanno ascoltato la parola, ma sopraggiungono le preoccupazioni del mondo e l’inganno della ricchezza e tutte le altre bramosie, soffocano la parola e questa rimane senza frutto. Quelli poi che ricevono il seme su terreno buono, sono coloro che ascoltano la parola, l’accolgono e portano frutto nella misura chi del trenta, chi del sessanta, chi del cento per uno. 
Parola del Signore
Pausa per la riflessione in silenzio
Chi accetta e fa propria la Proposta Associativa fa parte di un Gruppo Ecclesiale. Ciò prevede, innanzitutto, l’adesione alle “fonti” della formazione nell’ascolto della Parola di Dio, nella partecipazione e nell’animazione dell’Eucaristia, nell’accettazione del metodo della ricerca, della riflessione e del dialogo, costruendo la catechesi negli appositi spazi degli incontri di preghiera. Privarsi di tali incontri significa rigettare le responsabilità assunte . Base fondamentale, dunque, per una vita in comunione dialogica ed in dinamica creatività saranno: la Parola di Dio, da cui traggono alimento gli Incontri di Preghiera, e l’Eucaristia, la gioia di celebrare l’impegno e la vita con  la gente del territorio. Maggiore e sempre più rilevante importanza sarà data al progetto catechetico-biblico “Itinerari Biblici” (in passato “Il GGSA legge la Bibbia”). Si continuerà a leggere la Sacra Scrittura come l’elemento determinante che forma e plasma il singolo e costruisce la Comunità attraverso la metodologia della riflessione,  della preghiera - intesa come ascolto di Dio - e della ricerca e del dialogo - intesi come attenzione all’uomo.

Dalla lettera di Giacomo 1,21-27
Perciò, deposta ogni impurità e ogni resto di malizia, accogliete con docilità la parola che è stata seminata in voi e che può salvare le vostre anime. Siate di quelli che mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi. Perché se uno ascolta soltanto e non mette in pratica la parola, somiglia a un uomo che osserva il proprio volto in uno specchio:  appena s'è osservato, se ne va, e subito dimentica com'era.  Chi invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla.  Se qualcuno pensa di essere religioso, ma non frena la lingua e inganna così il suo cuore, la sua religione è vana. Una religione pura e senza macchia davanti a Dio nostro Padre è questa: soccorrere gli orfani e le vedove nelle loro afflizioni e conservarsi puri da questo mondo. 
Parola di Dio
Pausa di riflessione in silenzio
Dal momento in cui il Verbo di Dio si è fatto carne ed ha assunto tutto dell'uomo, per noi cristiani non può esserci vera teologia senza antropologia: l'una ha bisogno dell'altra per essere pienamente se stessa- L'una rimanda inevitabilmente all'altra. L'una si realizza nella misura in cui si realizza l'altra. Le comunità ecclesiali di base - essendo appunto "ecclesiali" (dalle credenziali divine) e insieme "di base" (dalle credenziali umane) hanno scelto un itinerario catechetico a dimensioni incrociate, ossia una catechesi che - come abbiamo accennato - si va sviluppando in un cammino diretto verso Dio e contemporaneamente diretto verso l'uomo.

Per le CEB e quindi nelle CEB la fase kerigmatica (l'annuncio che Gesù Cristo è il Signore e il salvatore di tutti) non è mai separata e separabile dalla fase antropologica (tutto l'uomo e tutti gli uomini sono da salvare integralmente, ossia non solo nello spirito ma anche nel corpo: casa, lavoro, vestito, pane, salute, divertimento, cuore, cultura...); fase antropologica che - come abbiamo detto - si coltiva e si sviluppa in un continuo impegno di "inculturazione" della fede. Come Dio si è fatto carne nel tempo, così la Parola deve potersi fare carne nella storia di sempre, per ricrearla, redimerla, santificarla, trasformarla in un contesto storico sempre più vero e più giusto. La Bibbia infatti fornisce la luce capace di illuminare, coltivare, fortificare, realizzare la soluzione di tale progetto. Il "vieni" (la chiamata) il "seguimi" (la conversione) e il "vai" (la missione) sono cammini che portano sia a Dio (la Grazia, l'intimità divina, la santificazione...) sia all'uomo (territorio, lavoro, cultura. famiglia, società...): chiamati da Dio e chiamati dall'uomo; convertiti a Dio e convertiti all'uomo; inviati da Dio e inviati dall'uomo e all'uomo e al suo territorio. Ecco perché nelle CEB la revisione di vita di ciascun membro di comunità si sviluppa su due piste, due domande diverse ma complementari tra loro: la prima spinge ad esaminare se stessi sul rapporto diretto con Dio; la seconda sul rapporto diretto con i propri fratelli, la quotidianità, l'ambiente, la storia, li mondo, la vita. Da questi due rapporti, la salvezza integrale. 
(A. Fallico)
Dal Vangelo di Giovanni 1,1-5. 9-13
In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era in principio presso Dio:

tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste.

In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno accolta.

Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo.

Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe.

Venne fra la sua gente, ma i suoi non l'hanno accolto.

A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome,

i quali non da sangue, né da volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati.

E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria,

gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità. 
Parola del Signore

Interventi e dialogo

